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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 42 - BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore alla Cultura
All’Assessorato allo Sviluppo Economico

All’Assessorato al Bilancio
SEDI


OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta in ordine al ruolo della Regione Puglia nell’organizzazione della manifestazione “La Notte della Taranta”.
Il sottoscritto Antonio Tervisi, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue: 

PREMESSO CHE
- La Fondazione Notte della Taranta, divenuta operativa nell'autunno del 2010, si è posta l’obiettivo di definire indirizzi e scelte strategiche e gestionali, promuovendo iniziative autonome e coordinando l’azione dei soci per la valorizzazione e la tutela del territorio salentino, sostenendo, in particolare, lo studio del patrimonio etnografico, favorendo manifestazioni culturali, musicali, sociali e di comunicazione, oltre che progetti di sostegno e sviluppo della ricerca sul fenomeno del tarantismo, delle tradizioni grike e salentine, con specifico riferimento alla musica popolare.

- A tal fine la stessa Fondazione cura l'organizzazione e la produzione del Festival "La Notte della Taranta", oltre che dell'attività dell'Orchestra Popolare "La Notte della Taranta", e si impegna ad avviare diversi progetti, convegni e pubblicazioni condotti in sinergia con i centri di ricerca diffusi sul territorio salentino e le principali Università italiane e straniere (Università del Salento, IULM di Milano, Università di Ginevra, Università di Perugia, Università di Tours).

- Tuttavia, oramai da anni, la SOLA attività posta in essere dalla Fondazione pare essere la manifestazione "La Notte della Taranta" che, peraltro, ha assunto una deriva sempre più commerciale, finendo per mortificare la ratio ispiratrice della costituzione della Fondazione ed i valori della tradizione che si sarebbero dovuti trasmettere, finendo per diventare un mero evento musicale svenduto alla rete televisiva nazionale, immolato sull’altare dell’audience e dell’interesse politico ed economico (in tal senso la presenza massiva di Banca Intesa San Paolo è emblematica).
CONSIDERATO CHE
- L'articolo 16 dello Statuto prevede che "Il Consiglio di Amministrazione si compone, oltre al Presidente, di sei membri, di cui quattro nominati, uno ciascuno dai soci fondatori e due in rappresentanza degli altri soci ..."; è quindi singolare che invece il CdA della Fondazione Notte della Taranta sia composto soltanto da tre sindaci dell’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina: Massimo Manera (Sternatia), Ivan Stomeo (Melpignano) e Graziano Vantaggiato (Soleto). 
A tutt’oggi quindi il CdA della Fondazione è ancora privo di rappresentanti della Provincia e, soprattutto, della Regione (basti ricordare che la Regione Puglia, in seguito alle dimissioni di Sergio Blasi, nel settembre 2015, non ha mai nominato un nuovo rappresentante), che è invece socio importante della Fondazione.

- Ciò può ingenerare il sospetto che si voglia privilegiare un uso strumentale della Fondazione, essendo di fatto amministrata solo da sindaci dell’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina. 
- Risulta inoltre svuotato dai propri ruoli e compiti il Comitato scientifico della Fondazione, tanto che nel recente passato alcuni componenti dello stesso hanno abbandonato il proprio ruolo tecnico-consultivo (come prevede l’art. 19 dello statuto), imputando ai vertici della Fondazione il disinteresse per la realizzazione di iniziative culturali proposte dal Consiglio e l’esclusione da decisioni importanti, a causa della limitate risorse della Fondazione che vengono interamente destinate alla “commercializzazione” del concertone della “Notte della Taranta”.
- Peraltro, tali criticità sono state oggetto di altra interrogazione a risposta scritta, risalente addirittura al 27/09/2016 (prot. n. 019794), alla quale la Regione ha ritenuto in maniera del tutto ingiustificata di non dare riscontro, continuando a rimanere priva di rappresentatività all’interno del CdA della Fondazione.
Tutto ciò premesso e considerato, lo scrivente Consigliere 
INTERROGA GLI ASSESSORI IN INDIRIZZO  
Per quanto di rispettiva competenza, per sapere:
- in che termini, anche economici, la Regione Puglia ha partecipato alla realizzazione dell’edizione 2019 della Notte della Taranta e quale ruolo oggi hanno il Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Scientifico nell’organizzazione della manifestazione;
- quali e quante sono le risorse che la Fondazione ha stanziato per il “Concertone” e quali invece, ove esistenti, per altre iniziative culturali, pure espressamente previste dallo statuto;
- se la Fondazione abbia in essere progetti, convegni e pubblicazioni condotti in sinergia con i centri di ricerca diffusi sul territorio salentino e le principali Università italiane e straniere, come previsto nel proprio statuto;
- per quale motivo la Regione non abbia a tutt’oggi, nonostante il sollecito a mezzo interrogazione del 2016, provveduto a nominare il proprio rappresentante in seno al Consiglio della Fondazione, come peraltro conferma lo stesso Assessore Capone nei recenti comunicati fatti agli organi di stampa;
- se vi siano profili di incompatibilità, anche ai sensi del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, in capo agli attuali componenti degli organi che compongono la Fondazione.   
Bari, 10 settembre ’19
Antonio Trevisi
